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Le varie commissioni del per-
sonale dell’Amministrazione can-
tonale hanno incontrato ieri po-
meriggio il Consiglio di Stato per 
fare il punto della situazione dopo 
le vacanze estive. Un incontro in 
agenda da tempo e che è stata l’oc-
casione per parlare delle misure di 
contenimento dei costi inserite nel 
Preventivo 2015. Due misure che 
come ci spiega Lorenzo Jelmini 
dell’OCST riguardano il conteni-
mento del personale. In sostanza 
si va verso una riduzione del per-
sonale, senza licenziare, ma con 
una non sostituzione dei partenti 
o di chi va in pensione. E si chie-
de anche un periodo di attesa di 
tre mesi per qualsiasi nuova as-
sunzione. «Due misure sulle quali 
non abbiamo nulla in contrario in 
quanto non penalizzano l’utenza». 

Nell’incontro di ieri il Governo 
ha anche illustrato quello che si sta 
facendo sulla nuova scala salaria-
le. Un lavoro non ancora concluso, 
ma sul quale c’è una condivisione 
di fondo. «In questi mesi abbiamo 
lavorato con le Risorse umane del 
Cantone per trovare una soluzione 
condivisa e ci stiamo riuscendo. Il 

EOC, 34 diplomati

«Risparmi
che van bene»

SANITÀ Certificato di fine formazione

INCONTRO TRA IL CDS E LE ASSOCIAZIONI DEL PERSONALE

lavoro non è concluso, ma siamo a 
buon punto». Il messaggio del Go-
verno è atteso per la fine dell’anno 
mentre la sua messa in vigore per il 
2016. È invece stata accantonata la 
misura che voleva cambiare il nu-
mero di ore di lavoro.  (N.M.)

In arrivo anche una nuova scala stipendi. 

Sono 34 gli apprendisti dell’En-
te Ospedaliero Cantonale (EOC) 
che hanno raggiunto quest’anno 
il traguardo del certificato di fine 
formazione. Nelle sue undici sedi 
ospedaliere e amministrative, l’EOC 
forma attualmente 82 giovani – di 
cui 37 nuovi assunti – iscritti in 13 
tirocini diversi. Inoltre, le struttu-
re ospedaliere dell’ente accolgono 
ogni anno per vari periodi più di 
600 allievi provenienti dalle scuole 
sanitarie del terziario per la loro for-
mazione. L’EOC conferma così anno 
dopo anno la propria responsabilità 
sociale verso la formazione. Oltre 
ai giovani neodiplomati, alla ceri-
monia svoltasi il 27 agosto nell’Aula 
Magna dell’Ospedale Regionale di 
Lugano hanno partecipato i forma-

tori degli apprendisti e i genitori. 
Durante la cerimonia sono stati pre-
miati gli apprendisti che si sono par-
ticolarmente distinti per i risultati 
scolastici ottenuti. Il premio quale 
miglior apprendista EOC 2014 (nella 
formazione base) è stato assegnato 
a Patrick-Kevin Colic (cuoco pres-
so l’Ospedale Regionale di Lugano) 
mentre quello come miglior cuoco 
in dietetica (tirocinio supplementa-
re) è stato attribuito a Demis Longhi 
(apprendista presso l’Ospedale Re-
gionale di Bellinzona). Nota di me-
rito per i risultati conseguiti anche a 
Martina Bossio (assistente di studio 
medico), Veronica Ceni (impiegata 
di commercio), Fabian Crucitti (im-
piegato in logistica), Michel Eier-
mann (cuoco), Natasa Miladinovic 

(assistente di studio medico), Sa-
mantha Padlina (assistente di studio 
medico), Gabriele Ponzio (cuoco) e 
Vanessa Riva (impiegata d’economia 
domestica).

Questi i diplomati: Andrea Beffa, 
Michele Bianchi, Liliana Cardoso 
Ferreira, Federico Carmine, Yasmin 
Contessi, Sheila Cremini, Carole 

Dopo 12 anni Dominé
lascerà il Parlamento

GRAN CONSIGLIO Verso il 2015

Dopo 12 anni (3 legislature) di militanza 
in Gran Consiglio l’attuale sindaco PLR di 
Biasca Jean-François Dominé ha deciso di 
non ricandidarsi per le prossime elezioni al 
Gran Consiglio che si terranno il prossimo 
anno. Una scelta questa per dare spazio «a 
forze giovani» nel PLR della Riviera, ha di-
chiarato in una nota alla stampa il deputato 
uscente. 

Per un deputato PLR che va, un’altro resta: 
ieri sera infatti la sezione liberale-radicale 
di Giubiasco «Camillo Olgiati» ha infatti 
reso pubblici i nomi dei propri candidati per 
il Parlamento cantonale, fra i quali resta in 
corsa l’uscente Giorgio Galusero. Dato che la 
sezione può esprimere tre candidati, Gior-
gio Galusero sarà accompagnato da Milko 
Gattoni, direttore di Elettricità Svizzera ita-
liana (ESI) e dalla  studentessa universitaria 
28enne, Nathalie Boissonnat.

GIORNALEdelPOPOLO
GIOVEDÌ 4 SETTEMBRE 2014

Le industrie farmaceutiche
chiedono più stabilità

«Avrete forza
dallo Spirito
Santo»

ECONOMIA Calderari: «Questa politica distrugge, ma non costruisce»

Il settore ha reagito 
bene alla congiuntura 
sfavorevole. Ora si vuol 
far conoscere a livello 
internazionale con una 
presenza compatta alla 
più grande fiera mondiale.

di NICOLA MAZZI

«Il settore farmaceutico va bene, 
ma la crisi non è del tutto finita e 
gli elementi di incertezza si stanno 
susseguendo. Pensiamo alle inizia-
tive sul salario minimo, a quella del 
9 febbraio, a Ecopop o alla tassa di 
successione. Quindi non abbassia-
mo la guardia». Così il presidente 
di Farma Industria Ticino (FIT) 
Giorgio Calderari che ieri a Luga-
no ha fatto il punto della situazione 
sul settore e ha presentato le novità 
previste nei prossimi mesi. Lo stes-
so Calderari evidenzia che «molti 
si divertono a distruggere, ma non 
costruiscono nulla e i temi politici 
spesso sono ripiegati su loro stes-
si. Noi invece abbiamo bisogno di 
certezze perché la nostra è un’indu-
stria che lavora sul lungo termine». 

Un settore - rivolto all’esporta-
zione - che in Ticino è molto impor-

tante visto che oltre a una trentina 
di aziende e a circa 2.500 occupati 
(con una massa salariale di 190 mi-
lioni) contribuisce al PIL cantonale 
con l’8% e al settore industriale con 
il 38%. Il fatturato globale è di 2,3 
miliardi, quello realizzato in Tici-
no di 1,3 miliardi di franchi. Un’al-
tra cifra importante è quella sugli 
investimenti in nuove tecnologie e 
innovazione. Ogni anno sono 190 
i milioni che si investono in questo 

settore. Da evidenziare che 84 gio-
vani sono in formazione e si tengo-
no corsi per i manager. Il prossimo 
inizierà a ottobre. 

Gestione del personale
Nei mesi scorsi è stata realizzata 

un’inchiesta all’interno del settore 
per meglio comprendere la gestione 
delle risorse umane. Ed è emerso 
che la media dei giorni di vacan-
za è di 20, si lavora 41 ore la setti-

Dopo la storica Convocazione nazionale 
con papa Francesco a Roma il Rinnovamento 
nello Spirito propone a tutta la Chiesa loca-
le, per domenica 21 settembre 2014, a partire 
dalle 9.00 al Mercato Coperto di Giubiasco, la 
propria Giornata Regionale del RnS, animata 
da Salvatore Martinez, Presidente Nazionale 
del RnS, con la partecipazione di Bruna Per-
nice, Membro del Consiglio Nazionale re-
sponsabile per le Missioni. Avrà come parola 
guida «Avrete forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi e mi sarete testimoni» (At 
1, 8) con la quale si vuole dare slancio alle at-
tese di papa Francesco sul RnS: «Aspetto da 
voi che condividiate con tutti, nella Chiesa, la 
grazia del Battesimo nello Spirito Santo, [...] 
Avvicinatevi ai poveri, ai bisognosi, per toc-
care nella loro carne la carne ferita di Gesù. 
[...] Uscite nelle strade a evangelizzare, an-
nunciando il Vangelo. Ricordate che la Chiesa 
è nata “in uscita”, quella mattina di Penteco-
ste». La giornata prevede alle 16:30 la S. Messa 
celebrata da Mons. Pier Giacomo Grampa.

La sera precedente, sabato 20 settembre, 
alle 20.30, presso l’Auditorium dell’USI di Lu-
gano si terrà una conferenza dedicata all’E-
sortazione Apostolica Evangelii Gaudium, dal 
titolo «Io sono una missione». A interrogarsi  
su come papa Francesco voglia far «volare» la 
Chiesa e le nostre vite «in uscita» saranno lo 
stesso Salvatore Martinez, don Arturo Cat-
taneo, Docente alla facoltà teologica di Lu-
gano e membro del Pontificio Consiglio per i 
Laici, Claudio Mésoniat, Direttore del GdP e  
Bruna Pernice, Membro del Consiglio Nazio-
nale responsabile per le Missioni.

GIORNATA REGIONALE RNS

Il settore occupa 2.500 persone per una massa salariale di 190 milioni. 

mana, tutte le aziende versano la 
13esima, la metà delle imprese ha 
anche una mensa aziendale e tutte 
hanno un orario flessibile. Circa un 
terzo lavora sui turni orari. Dalle 
risposte si evince anche una buona 
situazione salariale. Infatti i salari 
minimi sono sopra i 4mila franchi 
senza contare i vari benefits a di-
sposizione dei dipendenti. Inoltre 
è stato introdotto un codice etico 
e un modello di regolamentazione 
aziendale. 

Il Ticino in Francia
La FIT dal 6 al 9 ottobre parteci-

perà a Parigi alla più grande fiera 
mondiale del settore. «Per la prima 
volta - ha spiegato Gabriel Haering 
- siamo riusciti ad andare uniti e a 
presentare i nostri prodotti. Que-
sto è l’evento dell’anno nella pro-
duzione farmaceutica e coinvolge 
2.500 espositori da 140 Nazioni. In 
tre giorni viene visitata da 35mila 
persone. Noi avremo a disposizione 
900 metri quadrati e saranno pre-
senti le maggiori aziende oltre ad 
alcune start-up che sosteniamo». 
Oltre a ciò è stata stampata in Tici-
no la nuova brochure di FIT e alla 
fiera saranno presenti anche ditte 
legati al catering (Rapelli, Ticinowi-
ne, Ciano), un modo per portare in 
Francia le specialità enogastrono-
miche locali. 

Silvio Mondinelli ospite a Lugano
Il Festival dei Festival continua e c’è grande attesa per venerdì quan-
do a Lugano arriverà lo scalatore italiano Silvio Gnaro Mondinelli. 
Dalle 18.30 ci sarà l’omaggio a Dave Mossop e dalle 20.30 l’assegna-
zione del Memorial Luca Sganzini seguito dall’incontro con Mondi-
nelli e i suoi filmati “Oltre i 14 ottomila”. 

venerdì al Festival dei Festival

Croci, Nicola Dell’Ambrogio, Kri-
stjan Dodaj, Luca Faiola, Andrea 
Faustinelli, Sara Franchi, Nicola Ga-
gliardi, Fabien Giacometti, Damian 
Giubbini, Federica Gusmerini, Ana 
Janota, Aline Ndombele Aline, Nico-
le Provini, Alessio Santoni, Filome-
na Serravalle, Vanessa Solari, Mattia 
Tronnolone e Valerio Turcato.

«La nostra proposta vuole cambiare il siste-
ma di finanziamento della sanità, non la sua 
qualità e funzionamento» così la consigliera 
nazionale Marina Carobbio nel presentare 
le ragioni del Sì alla Cassa malati unica. Da 
parte sua Laura Regazzoni Meli dell’ACSI ha 
detto che «il sistema attuale è ingiusto e trop-
po complicato nei confronti delle fasce più 
deboli e dei malati cronici». Rolando Bardel-
li, medico di famiglia, ha messo in evidenza 
la discrepanza del prezzo dei premi sempre a 
scapito delle fasce più deboli. «È un sistema 
troppo complicato in cui si favoriscono i più 
abili, i giovani che hanno dimestichezza con 
internet e che sono in grado di trovare le mi-
gliori offerte in un mercato, in cui la LAMal 
ha introdotto il principio della concorrenza, 
mentre gli anziani sono esclusi dalla pos-
sibilità di pagare premi più bassi». Anche il 
granconsigliere socialista Bruno Cereghetti 
si è detto favorevole sottolineando come il 
sistema della compensazione dei rischi non 
funziona. Il cardiologo Giorgio Noseda, ha 
accusato i contrari di fare una propaganda 
scorretta e ha detto che urge un patto sociale 
anche nella sanità, per proteggere i più debo-
li. E sull’aumento dei premi, Marina Carob-
bio ha assicurato che con una cassa malati 
pubblica ci saranno almeno 325 milioni in 
meno di spese riguardanti spese pubblicita-
rie e di marketing. 

«Concorrenza
sulle spalle
dei pazienti»

COMITATO SÌ A CASSA MALATI UNICA


